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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 
(art. 3 DPR del 21.11.2007 n. 235) 

PREMESSA 
 
Il Patto Educativo di Corresponsabilità è un documento importante che mette in evidenza il contratto educativo tra scuola e famiglia. 

L’obiettivo del patto educativo, vincolante con la sua sottoscrizione, è quello di “impegnare le famiglie a condividere con la scuola i 

nuclei fondanti dell’azione educativa” (nota Ministeriale del 31.7.2008). 

E’ una vera e propria alleanza al centro della quale ci sono gli allievi e, insieme, genitori, docenti, dirigente, personale ATA, pur con 

ruoli diversi, sono chiamati ad impegnarsi per un obiettivo comune: il bene dei ragazzi, offrendo loro le migliori condizioni per una 

crescita sana. 

Il Dirigente Scolastico, quale rappresentante dell’Istituzione Scolastica, assumerà l’impegno affinchè i diritti dei genitori e degli 

alunni siano pienamente garantiti. 

 

Per garantire i percorsi di apprendimento che soddisfino il diritto allo studio la scuola si impegna a: 
 

� creare un clima educativo di serenità e cooperazione, che favorisca  la crescita responsabile delle bambine e dei bambini 

della scuola dell’infanzia e delle alunne e degli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado, che educhi al rispetto 

delle differenze ed inclinazioni individuali, prevenendo situazioni di disagio, di pregiudizio e di emarginazione; 

� favorire la piena integrazione degli alunni diversamente abili, promuovere iniziative di accoglienza e integrazione degli 

alunni stranieri; 

� offrire iniziative concrete per il recupero di situazioni di svantaggio, al fine di favorire il successo formativo e combattere 

la dispersione scolastica, oltre a promuovere il merito; 

� offrire agli alunni, tramite i suoi operatori, modelli  di  comportamento corretto, rispettoso delle regole, tollerante, 

responsabile,disponibile al dialogo ed al confronto; 

� realizzare curricoli disciplinari attenti allo sviluppo delle competenze, nella consapevolezza di appartenere ad una 

dimensione europea, secondo l’organizzazione didattico-metodologica prevista nel Piano triennale dell’offerta formativa; 

� garantire una valutazione trasparente, esplicitando i criteri di valutazione adottati e in generale relativi ai livelli di 

apprendimento raggiunti; 

� favorire l’acquisizione dell’uso consapevole delle tecnologie digitali; 

� informare con regolarità le famiglie riguardo alla situazione scolastica dei figli, in merito alla frequenza, ai risultati 

conseguiti, alle difficoltà emerse, ai progressi registrati nelle varie discipline ove presenti, agli aspetti inerenti il 

comportamento; 

� mantenere la riservatezza sui dati sensibili e le notizie riguardanti le alunne e gli alunni; 

� garantire un ambiente salubre e sicuro; 

� offrire attrezzature e sussidi didattico-tecnologici adeguati; 

� promuovere l’educazione all’uso consapevole della rete internet e ai diritti e doveri connessi all’utilizzo della tecnologia 

informatica; 

� prevenire, vigilare e intervenire tempestivamente nel caso di episodi di bullismo, cyberbullismo, vandalismo e 

inosservanza degli altri divieti,  avvisando tempestivamente le famiglie e  le autorità competenti nei casi previsti; 

� raccogliere e dare risposta a pareri e suggerimenti da parte delle famiglie. 

� Attivarsi per i percorsi di Educazione Civica nell’ambito delle tematiche di: Costituzione, diritto nazionale e 

internazionale, legalità e solidarietà, sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio culturale 

e artistico del territorio, cittadinanza digitale. 

 

La famiglia si impegna a: 
� trasmettere ai propri figli il principio che la scuola è di fondamentale importanza per la loro crescita, nel rispetto dei 

valori condivisi; 

� considerare la collaborazione con la scuola un valore fondamentale per la qualità dell’esperienza formativa dei propri 

figli; 

� rispettare il ruolo dei docenti, riconoscendo loro competenza e autorevolezza; 

� prevenire e segnalare situazioni critiche, fenomeni di  bullismo e cyberbullismo o vandalismo di cui dovessero venire a 

conoscenza; 

� adottare uno stile di vita rispettoso delle regole di civile convivenza e della dignità e dell’integrità delle persone, nel 

riconoscimento delle differenze di genere, cultura e religione, che orienti i bambini e i ragazzi verso comportamenti 

socialmente accettabili e condivisibili; 

� mantenere aperta la comunicazione con i docenti e con la scuola attraverso la costante consultazione del registro 

elettronico e la lettura del diario, firmando tempestivamente gli avvisi e partecipando ai colloqui scuola-famiglia ; 

� controllare costantemente i quaderni per visionare il lavoro svolto a scuola e l’esecuzione dei compiti per casa, favorendo 
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il recupero delle lezioni perse in caso di assenza; 

� partecipare ai momenti collegiali con la scuola: consigli  di classe, colloqui individuali e generali, assemblee, ecc.; 

� conoscere il Regolamento di Istituto e rispettarne le regole per il buon funzionamento della scuola; 

� rispettare gli orari di ingresso/uscita per far sì che gli alunni siano puntuali alle lezioni, limitando le uscite anticipate e gli 

ingressi posticipati a casi eccezionali; 

� discutere, presentare e condividere con i propri figli il Patto Educativo sottoscritto con l’Istituzione Scolastica; 

� suggerire proposte che possano contribuire al miglioramento dell’offerta formativa; 

� a non accedere a scuola, se non per situazioni di comprovata emergenza, durante lo svolgimento delle attività scolastiche.  

 
La bambina/il bambino e l’alunna/l’alunno, compatibilmente con la propria età si impegna a: 
� considerare il diritto allo studio e la scuola come una conquista sociale, un’opportunità, un valore aggiunto nella propria 

vita; 

� rispettare se stesso/a, il dirigente, i docenti, il personale ausiliario, tecnico e amministrativo e i compagni osservando le 

regole della convivenza nel gruppo; 

� rispettare la diversità in tutte le sue manifestazioni; 

� essere leale e solidale con i compagni; 

� assumere le proprie responsabilità, riconoscere le proprie attitudini e considerare l’errore come occasione di 

miglioramento; 

� svolgere regolarmente e con lealtà il lavoro a scuola e a casa, aggiornandosi, in caso di assenza, sui compiti assegnati; 

� prevenire e segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo e cyberbullismo, di vandalismo di cui viene a conoscenza; 

� collaborare ad ogni iniziativa della scuola volta ad informare, prevenire, contenere e contrastare fenomeni di bullismo e 

cyberbullismo e accettare le azioni di contrasto, comprese quelle disciplinari, messe in campo dalla scuola stessa; 

� conoscere e rispettare rigorosamente il Regolamento di Istituto e dare valore e significato ai propri comportamenti 

corretti, civili e educati; 

� prestare attenzione alle lezioni, evitando comportamenti che possano pregiudicare il regolare svolgimento delle attività 

didattiche; 

� rispettare i locali e gli arredi scolastici e collaborare con la scuola per mantenere un ambiente di lavoro pulito e ordinato; 

� rispettare l’igiene personale e indossare abiti consoni al contesto scolastico; 

� usare un linguaggio adeguato e mai scurrile; 

� avere a disposizione il materiale di lavoro richiesto dall’orario delle lezioni tenendolo con cura; 

� utilizzare dispositivi digitali nel massimo rispetto di se stessi e degli altri, come occasioni di crescita e apprendimento e 

mai di sopruso o prevaricazione. 

 

Appendice COVID-19 
In merito alle misure di prevenzione, contenimento e contrasto alla diffusione del SARS-CoV-2, la scuola si impegna a: 

• offrire un ambiente, reale e virtuale, favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico di 

qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di ciascuno studente, nel rispetto dei suoi 

ritmi di apprendimento; 

• consapevole che il “rischio zero” non esiste, offrire un ambiente sicuro dal punto di vista sanitario compatibilmente con 

le risorse disponibili e per quanto di propria competenza nel rispetto delle direttive, linee guida e normative emanate dagli 

organi competenti in materia di emergenza sanitaria e Covid-19; 

• offrire iniziative in presenza e a distanza concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire 

il successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito e a incentivare le situazioni di 

eccellenza; 

• esprimere con chiarezza l’offerta formativa ed esplicitare, tramite il personale docente, i percorsi didattici e le relative 

finalità, gli obiettivi e i criteri di valutazione; 

• organizzare forme di incontro collettivo ed individuale anche in remoto con i docenti tali da soddisfare le esigenze 

organizzative e lavorative delle famiglie, fissando gli incontri stessi in fasce orarie e con modalità adeguate; 

• intraprendere azioni di formazione e aggiornamento del personale tutto in tema di competenze informatiche al fine di 

implementare e consolidare pratiche a supporto della didattica digitale integrata ( didattica a distanza); 

● intraprendere iniziative di sviluppo delle competenze digitali a favore delle bambine, dei bambini, delle alunne e degli 

alunni e, ove possibile, delle famiglie. 

 
La famiglia  si impegna a: 

● prendere visione della documentazione relativa alle misure di prevenzione e contenimento della diffusione del SARS-

CoV-2 pubblicata dall’Istituto e informarsi costantemente sulle iniziative intraprese dalla scuola in materia; 

● monitorare quotidianamente lo stato di salute dei propri figli e degli altri membri della famiglia, e nel caso di 
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sintomatologia respiratoria o febbre (anche nei tre giorni precedenti), tenere i figli a casa e informare immediatamente il 

proprio medico di famiglia o il pediatra, seguendone le indicazioni e le disposizioni; 

● recarsi immediatamente a scuola e riprendere i propri figli in caso di manifestazione improvvisa di sintomatologia 

riferibile a COVID-19 (febbre, raffreddore, congiuntivite, tosse, ecc.), garantendo una costante reperibilità di un familiare 

o di un delegato, durante l’orario scolastico; 

● contribuire allo sviluppo dell’autonomia personale e del senso di responsabilità dei propri figli e a promuovere i 

comportamenti corretti nei confronti delle misure adottate in qualsiasi ambito per prevenire e contrastare la diffusione del 

virus. 

 

La bambina/il bambino e l’alunna/l’alunno, compatibilmente con l’età, si impegna a: 
● prendere coscienza delle semplici regole per prevenire e contrastare la diffusione del SARS CoV2 suggerite dalla 

segnaletica, dagli insegnanti, dal personale collaboratore scolastico e applicarle costantemente; 

● prendere visione, rispettare puntualmente e promuovere il rispetto tra le compagne e i compagni di scuola di tutte le 

norme previste dalla documentazione di Istituto relativa alle misure di prevenzione e contrasto alla diffusione del virus; 

● comunicare tempestivamente alla scuola le variazioni del proprio stato di salute che potrebbero riferirsi a un contagio da 

Covid-19 (febbre, raffreddore, congiuntivite, tosse, ecc.) per permettere l’attuazione del previsto protocollo e scongiurare il 

pericolo di contagio di massa; 

● collaborare attivamente e responsabilmente con gli insegnanti, gli altri operatori scolastici, le compagne e i compagni di 

scuola, nell’ambito delle attività didattiche in presenza e a distanza, ovvero con l’ausilio di piattaforme digitali, intraprese 

per l’emergenza sanitaria, nel rispetto del diritto all’apprendimento di tutti e dei regolamenti dell’Istituto. 

 
 
Appendice didattica a distanza (DaD) 
La Didattica a Distanza sarà attivata nel caso di una recrudescenza del virus Covid-19 come previsto dalla normativa vigente (D.M. 

n.39 del 26/06/2020 “Piano scuola 2020-2021” paragrafo “Piano scolastico per la Didattica digitale integrata”: “qualora  l’andamento 

epidemiologico dovesse configurare nuove situazioni emergenziali a livello nazionale o locale, sulla base di un tempestivo 

provvedimento normativo, potrebbe essere disposta nuovamente la sospensione della didattica in presenza e la ripresa dell’attività a 

distanza, attraverso la modalità di didattica digitale integrata”) oppure in caso di quarantena per le classi interessate. 

La Didattica a distanza richiede un ulteriore definizione del patto educativo di corresponsabilità tra la scuola e le famiglie. 

La scuola si impegna a: 
• fornire in comodato d’uso i computer portatili a sua disposizione e a realizzare la Didattica a distanza mediante 

applicazioni supportate anche da altri strumenti tecnologici, anche in relazione al numero di figli in età scolare presenti in 

famiglia; 

• ricalibrare e comunicare attraverso il registro elettronico e il sito dell’Istituto gli obiettivi della programmazione annuale e 

i criteri di valutazione; 

• operare scelte didattiche flessibili che tengano conto delle diverse situazioni familiari e individuali, specialmente nel caso 

di alunni con bisogni educativi speciali; 

• operare in una fascia oraria ben definita, in modo da aiutare alunni e famiglie a distinguere il tempo del lavoro da quello 

familiare; 

• mantenere una costante comunicazione con le famiglie singolarmente attraverso il Registro Elettronico e le mail, 

collegialmente attraverso il sito e le piattaforme dedicate. 

La famiglia si impegna a: 

• conservare in maniera adeguata le attrezzature informatiche fornite in comodato d’uso dalla scuola; 
• consultare periodicamente il Registro Elettronico e il sito dell’Istituto per visionare le comunicazioni della scuola; 

• stimolare gli alunni alla partecipazione il più possibile autonoma e responsabile alle attività di didattica a distanza e allo 

svolgimento dei compiti assegnati rispettando le scadenze; 

• vigilare affinchè i contenuti delle lezioni, registrazioni e materiali forniti ad uso didattico non vengano utilizzati in modo 

improprio; 

• controllare che siano rispettate tutte le norme vigenti a difesa della privacy. 
I genitori/gli affidatari, nel sottoscrivere il presente patto, sono consapevoli che: 

• la famiglia è il primo soggetto educativo (art. 30 della Costituzione, artt. 147, 155, 317 bis del Codice Civile) con la 

conseguente responsabilità da parte dei genitori di avere impartito al figlio minore un’educazione adeguata a prevenire 

comportamenti illeciti (culpa in educando); 

• nell’eventualità di danneggiamenti a cose e/o lesioni a persone la sanzione è ispirata, oltre che alle finalità educative e al 

rafforzamento del senso di responsabilità, al principio della riparazione del danno (art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, 

come modificato dal DPR 235/2007) ed è commisurata alla gravità del danno stesso secondo un principio di gradualità. 
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� ------------------------- da compilare, firmare e restituire agli insegnanti di classe  ---------------------------� 

 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 

Genitore dell’alunno/a ____________________________________________________________________ 

Iscritto alla classe ____________________________________________ sezione _____________________ 

 

� Scuola dell’Infanzia “Le Margherite” di Castions 

� Scuola Primaria “Cardinal Celso Costantini” di Castions 

� Scuola Primaria “Beato Odorico” di Zoppola                        

� Scuola Secondaria di I grado “Dante Alighieri” di Zoppola 

 
DICHIARA di aver preso visione del Patto Educativo di Corresponsabilità 

Documento approvato con delibera n. 88 del 08 settembre 2020 del Consiglio di Istituto  

 

                                  

Data, ________________________________  Firma ____________________________________________ 

 

 

 

 

 
 


